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Assemblea a Trastevere: le tensioni e il malessere di una categoria divisa 

Cosa c'è dietro il caso Inbus? 
Gli autisti: «Siamo stanchi di lavorare così» 

Doveva essere un processo al «bus-mostro», è diventato uno sfogo sui problemi irrisolti - Turni, stress, manutenzioni, servizi 
L'ATAC: «Controlleremo tutti i mezzi» - L'«assalto» del sindacalismo autonomo rischia di frantumare l'unità dei lavoratori 

Hanno paura. La tragedia della 
Magllana pesa ancora come un 
macigno e non fa stare tranquilli. 
Loro, gli autisti dell'ATAC, si sen
tono nell'occhio del ciclone. E cer
cano di fare chiarezza, raccontano 
tutto sulle macchine che guidano 
ogni giorno, In attesa che la Magi
stratura dica la sua. Puntano 11 dito 
soprattutto sull'Inbus, 11 «mostro». 
Ma dietro ci sono altre mille que
stioni, piccole e grandi, lasciate in
solute per troppo tempo e che ora 
esplodono all'Improvviso. L'orga
nizzazione del lavoro, le manuten
zioni, l servizi, 1 turni, le visite me
diche, 11 rapporto col passeggeri, lo 
stress. Nell'assemblea convocata a 
Trastevere per fare 11 «processo al-
l'Inbusi in presenza della direzione 
dell'ATAC bollono questi problemi. 

Il punto di partenza è l'incidente 
della Magllana. Perché è successo? 
Nessuno ancora lo sa. SI aspetta la 
fine dell'inchiesta. Ma Intanto fioc
cano i primi Interrogativi. «SI sono 
verificati — dice Leonori — difetti 

preoccupanti agli sterzi dell'Inbus. 
L'ATÀC quali assicurazioni ci dà?». 
•Tante volte — aggiunge un altro 
conducente — sono uscito col bus 
che aveva i freni difettosi. L'ho fat
to presente, ma mi hanno risposto 
che questo passava il convento. Si 
può lavorare così». »Sono ventitré 
anni che sto In azienda — dice un 
altro — e non sono mai stato visita
to se non all'assunzione. Non si de
vono controllare solo le macchine, 
ma anche gli uomini «I bus cam
biano, diventano sofisticati e mo
derni — spiega un autista — ma gli 
operai lavorano sempre alla stessa 
maniera. I corsi professionali sono 
nel libro del sogni...». 

Sono solo alcuni flash. Ma dan
no, forse, il senso di un malessere 
che è solo In parte nuovo in questa 
categoria passata, negli ultimi an
ni, attraverso il rivendicazionismo 
salariale prima del «comitato di 
lotta» e poi del SINAI nelle prime 
fasi della protesta. La «coscienza 
sindacale», come si dice, sembra af

fievolita, dispersa. La Federazione 
unitaria perde colpi. E spesso ogni 
forma di «ribellione» acquista dirit
to di cittadinanza, incontra favori, 
si fa interprete del malcontento. «CI 
rammarica — dice Antonio Senes, 
a nome del consiglio unitario d'im-

Elanto — che 11 sindacato non ab-
ia fatto sentire la sua voce in que

sta vicenda dell'incidente. La sen
sazione, tra la gente, è stata sicura
mente che qui ormai comandano 
gli autonomi. Tra noi, per questo, 
c'è rabbia...». 

Certo, gli autonomi non «coman
dano., ma nell'ultima fase sono 
riusciti ad acquistare un peso che 
forse non si meritano fino in fondo. 
Cavalcando ogni «tigre», l'Impor
tante è che serve a dar loro più for
za. Adesso è la volta dell'Inbus. La 
CISAL e il SINAI ci si sono buttati 
a pesce. Mauro Mancini, leader del 
SINAI di Trastevere parla di «fobia 
dell'Inbus» e dice che oltre ai guasti 
ci sono negligenze dell'azienda per 
la formazione professionale. Mega-
relli, della CISAL fa l'elogio del sin

dacato autonomo. E ognuno di loro 
riceve la sua buona dose di applau
si. Ma altri ricordano che i «difetti» 
c'erano anche sugli altri tipi di bus. 
Le 5000 Fiat avevano 11 volante che 
improvvisamente vibrava e non si 
riusciva a tenerlo, altre avevano 1 
freni che bastava toccarli per «in
chiodare» il bus. altri ancora, se 
frenavi, cominciavano ad ondeg
giare (loro li chiamavano «bus bal
lerini»). Ora questi inconvenienti 
sono stati eliminati. Ma allora nes
suno ne fece un dramma. Ma ora 
c'è stato l'incidente della Magllana. 

Tutte le proteste cadono sulla di
rezione dell'ATAC. Il presidente, 
Mario Bosca, rassicura: «Se ci sono 
guasti ce lo diranno i tecnici. Ma 
dobbiamo essere calmi e sereni per 
superare questo momento...». Il vi
cedirettore Filippi aggiunge che un 
po' di «panico» corre anche negli uf
fici della direzione. «Comunque — 
dice — abbiamo chiamato l tecnici 
della ZF, l'azienda che produce 1 
meccanismi dell'idroguida e stia
mo guardando tutti gli Inbus». È 

quel che chiedevano gli autisti di 
Trastevere nel fonogramma invia
to al direttore tre giorni fa. Per ora, 
quindi, bisogna aspettare. Le inda
gini diranno l'ultima. E Intanto il 
consorzio Inbus, che s'è sentito of
feso, ha dato mandato al propri le
gali di querelare tutti quelli che 
«hanno diffuso notizie prive di fon
damento e lesive dell'immagine 
dell'azienda». La vicenda quindi fi
nirà anche in tribunale. 

Ma quando — in un modo o In un 
altro — Il «caso Inbus» sarà risolto, 
sicuramente resteranno gli altri 
problemi. Che, forse, riesploderan
no alla prima occasione. «C'è qual
cuno — dice Emilio Salvatori, della 
FILT-CGIL — che vuol far passare 
l'immagine di una categoria allo 
sbando...». Forse, è un'immagine 
distorta. Ma 11 rischio che 1 lavora
tori dell'ATAC diventino lo «stru
mento» buono per tutte le proteste, 
esiste. Allora, bisogna fare di tutto 
perché questo non succeda.* 

Pietro Spataro 

La crepa è profondissima. 
La crisi della FLM del Lazio 
è giunta al punto limite, si 
scambiano accuse sulla pa
ternità della scissione. Ieri ia 
FIM-CISL, accusata di aver 
per prima dato 11 via alla rot
tura con la creazione, in di
verse fabbriche, d! proprie 
rappresentanze sindacali, ha 
rigettato le accuse nel corso 
di una conferenza stampa. 
«La FIOM-CGIL già nella 
primavera scorsa — ha detto 
Giorgio Bezzi, segretario re
gionale della FIM-CISL — 
consegnava ad iscritti della 
FLM . le tessere della 
CGIL.precostituendo così 11 
tesseramento di organizza
zione». 

La replica della FIOM-
CGIL è perentoria. «SI tratta 
di una falsità bella e buona 
— dice Ferruccio Camillonl, 
segretario provinciale della 
FIOM —; noi come la FIM ci 
serviamo presso la stessa ti
pografia per la stampa delle 
tessere ed è facile controllare 
che noi abbiamo fatto questo 

Sempre più profonda la crisi della Federazione metalmeccanici 

• \ 

CISL: «La FLM non esiste più, 
meglio avere conti separati» 

II nodo del tesseramento - FIM: «Decisivo il ruolo dei consigli di fabbrica» - FIOM-
CGIL: «Intanto però non rinunciano alle rappresentanze sindacali che hanno creato» 

passo due mesi dopo la FIM-
CISL». Al di là di chi ha sca
gliato la prima pietra, resta 
la profonda crisi che è esplo
sa all'interno della FLM re
gionale. Per la FIM-CISL 
non ci sono più margini per 
tenere in piedi la struttura 
unitaria. Si è conclusa una 
fase storica, dicono, meglio 
ricominciare daccapo. 

•Chiamiamo 1 lavoratori a 
scegliere tra le tre organizza

zioni — ha detto Giorgio 
Bezzi —. Conti separati e, 
una volta superato lo scoglio 
del tesseramento, nessuno ci 
Impedisce di ricercare poi 
un'unità di azione partendo 
dai consigli di fabrlca che la 
FIM-CISL giudica elemento 
cardine di una futura ripresa 
dell'unità sindacale». «Intan
to, però — commenta Camil
lonl della FIOM — non ri
nunciano alle rappresentan

ze sindacali che hanno crea
to. La nostra proposta, inve
ce, era quella di individuare, 
come soluzione transitoria, 
rappresentanti, indicati da 
FIM e UILM, solo nei consi
gli di fabbrica dove non fos
sero rappresentati, per poi, 
assieme ai lavoratori, dise
gnare un nuovo modello di 
consiglio di fabbrica più rap
presentativo». 

Per 11 tesseramento confe

derale la proposta della 
FIOM è quella di consentire 
la libera adesione a CGIL-
CISL-UIL da parte dei lavo
ratori. I risultati del tessera
mento non rimetterebbero 
in discussione gli equilibri 
per quanto riguarda l'attivi
tà unitaria. La distinzione 
servirebbe solo — nel quadro 
di una ristrutturazione orga
nizzativa della FLM — a sta
bilire la misura delle risorse 
finanziarie da destinare alle 

confederazioni. Risorse che 
andrebbero ripartite secon
do l'effettiva consistenza or
ganizzativa di ciascuno. Su 
questa impostazione è d'ac
cordo la UILM che in un co
municato giudica la propo
sta della FIOM «corrispón
dente alla sintesi del dibatti
to che c'è stato negli ultimi 
tempi e che, pur salvaguar
dando l'Identità delle singole 
organizzazioni, salvaguarda 
anche l'unità politica ed or
ganizzativa ad un livello ac
cettabile per la FLM ed 1 con
sigli di fabbrica». 

Sulla questione c'è da regi
strare una presa di posizione 
del consiglio di fabbrica del
la «Selenia» che chiede la 
convocazione immediata 
dell'assemblea dei delegati. 
«Nessuna segreteria — si leg
ge nel comunicato — può de
cretare la fine o meno della 
FLM». Intanto la FIOM-

.CGIL ha convocato per mar
tedì prossimo, presso la 
scuola sindacale di Aricela, 
l'attivo del delegati della 
FIOM del Lazio. 

Ricoverato al Forlanini il giovane squilibrato 

Assale un sagrestano 
e si barrica dentro 
la chiesa di S. Rita 

Ignazio Bullaro, 21 anni, era convinto di aver dipinto un qua
dro del '700 custodito nella chiesa dietro Piazza di Trevi 

Non voleva sentire ragio
ni. Aveva deciso di portarsi 
a casa un grande dipinto 
del '700 che si trova nella 
chiesa di S. Rita dietro 
Piazza di Trevi ed era an
che sicuro di non fare nulla 
di male dato che l'autore 
del quadro, secondo la sua 
mente annebbiata, era pro
prio lui. Così, quando il sa
grestano ha cercato di con
vincerlo a cambiare idea 
come risposta Ignazio Bul
laro, 21 anni, gli ha dato 
uno schiaffone. È rimasto 
più di mezz'ora in ginoc
chio a pregare davanti al
l'immagine di S. Rita pri
ma che l vigili del fuoco lo 
portassero nella più vicina 
caserma del carabinieri e di 
Il al reparto psichiatrico 
dell'ospedale Forlanini. 

Manca qualche minuto a 
mezzogiorno; Attillo Cono-
ne, l'anziano sagrestano 
della chiesa di S. Rita, in 
via delle Vergini, sente del 
rumori che vengono dalla 
chiesa, s'insospettisce e de
cide di andare a dare un'oc
chiata. Appena entrato si 
trova davanti agli occhi 
una scena piuttosto insoli
ta: un giovane magrisslmo 
alto e allampanato vestito 
con un palo di jeans attillati 
e una camicia sbottonata
s i arrampicato sopra l'ai
tar maggiore e sta cercan
do di scardinare dalla sua 
nicchia un enorme quadro 
che raffigura S. Rita. 

«Cosa fai?» gli grida spa
ventato Attillo Conone. Il 
giovane, senza neppure gi
rarsi, comincia a spiegare 
che vorrebbe riprendersi il 
suo dipinto. Non ci vuole 
molto a capire che Ignazio 
Bullaro non è del tutto In 
sé. Difficile che sia un ladro 
— pensa il sagrestano — 
perché 11 quadro, pur essen
do antico, non è di grande 

valore confrontato con le 
opere che si trovano nel pa
raggi. 

Cosi 11 sagrestano decide 
di cambiare tono: si avvici
na al giovane che nel frat
tempo ha quasi terminato 
la sua opera e con un tono 
perentorio gli ordina di la
sciare stare immediata
mente 11 quadro. Niente da 
fare, Ignazio Bullaro, come 
se non avesse udito niente 
continua imperterrito a 
smontare 11 dipinto. 

Solo quando 11 povero At
tilio Conone si avvicina, 11 
giovane ha uno scatto Im
provviso e comincia a tirar
gli schiaffi e calci. Terroriz
zato l'anziano sagrestano 
scappa fuori dalla chiesa a 
chiedere aluto mentre 11 ra

gazzo si accascia al piedi 
del dipinto e comincia a 
piangere e a pregare rivolto 
a S. Rita. Passerà una 
mezz'ora prima che 1 vigili 
del fuoco, chiamati dal sa
grestano, lo trovino ancora 
Inginocchiato dietro l'aitar 
maggiore della chiesa. 

Portato alla caserma del 
carabinieri di piazza Vene
zia, Ignazio Bullaro spie
gherà che era molto nervo
so. Il sanitario della guar
dia medica chiamato con 
urgenza ha disposto l'Im
mediato ricovero del giova
ne nel reparto psichiatrico 
dell'ospedale Forlanini, do
ve ancora si trovava Ieri se
ra. Il sagrestano dopo es
sersi ripreso dallo spavento 
ha deciso di non denuncia
re Ignazio Bullaro. 

Una delibera comunale 

Assistenza domiciliare, 
rinnovate le convenzioni 

Nella seduta di giovedì sera 11 consiglio comunale ha ap
provato una delibera per quanto riguarda l'assistenza domi
ciliare agli anziani, parzialmente autosufflcientl. 

A venti, tra cooperative ed associazioni, è stato conferito 
l'Incarico per il secondo semestre di quest'anno presso le 
Circoscrizioni, ad eccezione della cooperativa «Cultura popo
lare» che svolgerà il servizio per 11 periodo 1° novembre-31 
dicembre nell'ambito della I Circoscrizione. 

Ad usufruire del servizio saranno gli anziani parzialmente 
autosufficlentl residenti nel territorio delle circoscrizioni e 
che fruiscono di un reddito mensile non superiore alle 500 
mila lire (600 mila se fanno parte di un nucleo familiare o 
composto da due anziani). 

Al rinnovo della convenzione si è giunti con ritardo perché 
solo ora la Regione ha comunicato al Comune di essere in 
procinto di assegnare i fondi necessari (circa 6 miliardi) al 
finanziamento del servizio. 

In attesa del finanziamento regionale l'amministrazione 
comunale ha, comunque, rinnovato la convenzione con le 
cooperative per evitare l'interruzione di un servizio Istituito 
quattro anni fa. -. y . . 

Slalom gigante al Foro Italico 
Ma chi l'ha detto che a Roma non si può scia

re? Da ieri mattina gli appassionati di questo 
sport si sono incaricati di dimostrare il contrario. 
Legni ai piedi e racchette, si sono esibiti in disce
se e slalom davanti ad una folla di curiosi al Foro 
Italico. In occasione della seconda settimana del

lo sport è stata allestita una pista sintetica lunga 
qualche decina di metri: non è lo Stelvio, ma ci si 
può sempre divertire. 

Sul piazzale del Foro Italico si può assistere o 
partecipare anche ad altre discipline sportive, 
dal golf, alla pallavolo, al tennistavolo. 

Queste le nuove 
tariffe delle 
autorimesse 

Nuovi prezzi per 1 posteggi nelle autori
messe, a partire dal 1° ottobre. Lo ha deciso la 
Fadam che, accogliendo anche l'invito del 
governo a contenere i prezzi entro l'aumento 
inflazionistico, ha Incrementato del 10% e 
non del 13-15%, secondo la lievitazione rite
nuta reale. Le nuove tariffe, che resteranno 
in vigore fino al 30 settembre 1985 sono state 
differenziate in relazione all'ubicazione delle 
autorimesse nella città che è divisa in fascia 
A (centro storico e zone adiacenti), B (entro li 
raccordo anulare) e C (le borgate e le zone 
oltre il Gra). 

I prezzi, che qui diamo di seguito, sono 
comprensivi di Iva e si riferiscono alle auto
vetture. Zona A: sino a mq. 4,20 L. 66.000 
(6.500 al giorno) sino a mq. 5,50 L. 77.000 
(6.500), sino a mq. 6,45 L. 87.000 (9.000), sino a 
mq. 6,65 L. 100.000 (9.000), sino a mq. 8 L. 
113.000 (10.500), sino a mq. 9.50 L. 130.000 
(12.000). Zona B: sino a mq. 4,20 L. 52.000 
(6.000), sino a mq. 5.50 L. 56.000 (6.000), sino a 
mq. 6,45 L. 65.000 (9.500), sino a mq. 6,65 L. 
69.000 (9.500), sino a mq. 8 L. 82.000 (10.000), 
sino a mq. 9,50 L. 96.000 (11,000). 

Zona C: sino a mq. 4,20 L. 43.000 (5.000), 
sino a mq. 5,50 L. 48.000 (5.000), sino a mq. 
6,45 L. 57.000 (6.000), sino a mq. a mq. 6,65 L. 
65.000 (6.000), sino a mq. 8 L. 70.000 (9.500), 
sino a mq. 9,50 L. 85.000 (10.000). Le tariffe 
delle moto variano da un minimo di L. 20.000 
mensili fino a 43.000. Le tariffe giornaliere 
invece variano tra le 2.500 e le 8.000. 

Nuovo orario 
per le pompe 

di benzina 
Dal primo ottobre si riapplica l'orario 

invernale a tutti gli esercizi commerciali , 
e quindi anche al distributori di benzina. 
Questo orarlo scadrà il 30 aprile, quando 
sarà relntrodotta l'ora legale. La matt ina 
I distributori resteranno aperti dalle ore 7 
alle 12,30. Nel pomeriggio dalle 15,30 alle 
19. n sabato, a turno, resterà aperto il c in
quanta per cento del distributori, mentre 
le domenica e i giorni festivi funzionerà 
solo u n quarto degli impianti. Infine: il 
servizio notturno inizlerà alle ore 22 e ter
minerà alle 7. 

Per discutere del risultati positivi con
seguiti dalla categoria, la Falb R o m a ha 
convocato un'assemblea generale dei gè-
stori, durante la quale si parlerà anche 
delle novità Introdotte in materia di orari 
e della funzione del gestore, tema di gran
de attualità per la categoria. Infatti le 
compagnie in questo ult imo periodo s tan
n o facendo numerosi licenziamenti. 

L'appuntamento per 1 gestori è fissato. 
per mercoledì prossimo, alle ore 20. VI 
parteciperanno Settimio Sonnlno, presi
dente provinciale della Confesercenti, 
Vincenzo Alfonsi, segretario nazionale 
della Falb, e Giulio Benclnl, assessore al 
traffico del Comune di Roma. 

Domani si vota in due comuni 
della provincia di Latina 

In due comuni della provincia di Latina si voterà domenica per 
l'elezione dei consigli comunali. Sono Monte San Biagio e Sonnino, 
le cui amministrazioni, entrambe rette da giunte di sinistra, erano 
state sciolte in anticipo e sottoposte a gestione commissariale. 

A Monte San Biagio si vota per la nomina di venti consiglieri, con 
la partecipazione di sei liste: DC, PSI. PCI. PSDI, MSI-DN e una 
lista civica. 4.285 gli elettori. Venti seggi anche a Sonnino, per i quali 
concorrono quattro liste: DC, PSI, PCI e MSI-DN. 5.298 gli elettori. 
In entrambi i comuni si vota con il sistema proporzionale. 

Censurata la Provincia per lo 
stand alla Festa dell'Unità 

H CORECO (Comitato regionale di controllo) ha annullato la 
delibera riguardante la partecipazione della Provincia di Roma, con 
un proprio stand, alla festa deli'«Unità». Lo ha reso noto un comuni
cato dell'amministrazione provinciale in cui si precisa che il presi
dente Lovari ha definito «sorprendente» la decisione del CORECO, 
ricordando che «anche la Corte dei Conti ha riconosciuto a più 
riprese il diritto-dovere degli enti locali di valorizzare la propria 
immagine facendo conoscere le loro realizzazioni». Nel comunicato 
si ricorda, infine, che la delibera del Consiglio provinciale era stata 
«significativamente approvata all'unanimità con la sola eccezione 
della Democrazia cristiana». 

Ricerche sull'Aids: i gay 
tornano a collaborare 

Gli omosessuali romani tornano a collaborare con l'Istituto supe
riore di Sanità per le ricerche sull'Aids, ristabilendo i rapporti che 
avevano interrotto quattro mesi dopo che l'Avis di Padova aveva 
deciso di escluderli come donatori di sangue. Sia l'Istituto superiore 
che il ministero della Sanità hanno inviato lettere al circolo cultura
le «Mario Mieli» rilevando che l'esclusione dalla donazione non deve 
essere «automatica». Il ministero della Sanità sottolinea che i casi 
finora identificati in Italia sono stati riscontrati tra omosessuali che 
hanno soggiornato in aree endemiche come gli USA, i Caraibi e 
l'Africa occidentale. 

Il prefetto «media» per 
le sorti del Palasport 

Gli «ospiti» del Palasport continuano a fare le spese del mancato 
scioglimento dell'Ente tur. Sia la squadra romana di basket sia gli 
organizzatori dei concerti rock sono in gravi difficoltà, ed ora è 
dovuto intervenire il prefetto Ricci per. fare da mediatore con la 
presidenza del Consiglio che controlla ì commissari e le forze politi
che. Il dottor Ricci ha dichiarato di voler sbloccare la situazione in 
tempi brevi, mentre un organizzatore di concerti, David Zard, mi
naccia di dover licenziare 30 persone ed annullare i concerti di 
Frank Zappa e Vasco Rossi. 

Ragazza di 18 anni si uccide 
dopo una lite in famiglia 

Una ragazza di 18 anni, Francesca Iannella, si è uccisa nelle prime 
ore di ieri pomeriggio lanciandosi da una finestra della sua abitazio
ne, al quarto piano, sembra dopo una discussione con i genitori. 

Il fatto è avvenuto in via Franco Bettolini, nel quartiere Appio. 
La giovane, soccorsa dalla madre, Mirella Grasùni, è stata accompa
gnata con un'ambulanza all'ospedale San Giovanni, dov'è morta nel 
tardo pomeriggio. Secondo quanto ha riferito la madre alla polizia, 
la giovane soffriva da qualche tempo di un esaurimento nervoso. 

Sarcofago paleocristiano 
recuperato ad Ostia 

La metà di un sarcofago di epoca romana-paleocristiana, risalen
te al quarto secolo d.C. e di rilevante valore storico e artistico, è 
stata sequestrata dai carabinieri della compagnia di Ostia ad un 
noto ricettatore. Questi, Luigi Petangelo. 37 anni, arrestato per 
ricettazione di reperti archeologici, e stato bloccato dai carabinieri 
lungo la via Ostiense mentre, a Dorilo di un camioncino, stava por
tando in una destinazione ignota il sarcofago. L'importante reperto 
è stato consegnato alla sovnntendenza archeologica di Ostia Antica. 

Ieri il via alla conferenza sul piano della Regione 

Agricoltura, sì apre il convegno 
sotto una pioemia di critiche 

Il giudizio de! consigliere comunista Montino: «Così com'è questa iniziativa non serve» 

«Non si capisce qual è l'o
biettivo da raggiungere e per di 
più, fatto ancor più grave, nel-
l'organizzare la conferenza nes
suno ha sentito la necessità di 
confrontare il materiale di pro
posta in sede istituzionale. Cosi 
com'è questa iniziativa è del 
tutto inutile...». È il giudizio di 
Esterino Montino, consigliere 
regionale comunista, interve
nuto ieri mattina all'apertura 
dei lavori della conferenza re
gionale e dedicata all'elabora
zione di un piano agricolo ali
mentare. Un progetto che do
vrebbe affrontare in pieno tutti 
i gravissimi problemi legati alle 
produzioni agrarie (e della loro 
trasformazione e commercia
lizzazione, nonché prezzi, occu
pazione e tutela della terra) ma 
che invece non riesce neppure a 
darsi un contenuto e ad elabo
rare proposte concrete. 

Nel Lazio sono molti i settori 
agricoli in crisi: l'ovicoltura è in 
abbandono, in difficoltà anche 
la viticoltura e la coltura indu
striale, senza contare che men
tre diminuisce la superficie 
agricola da utilizzare, cresce 
quasi proporzionalmente l'ur
banizzazione intaccando gli ul
timi terreni rimasti. Ma di tut
to questo la conferenza, almeno 
nella 6ua prima giornata, non 
ha parlato, come non si è fatto 
cenno del bilancio fallimentare 
raggiunto a tempo di record in 
questa ultima legislatura dal
l'amministrazione regionale. In 
bilancio per lo scorso anno ci 
sono ben 750 miliardi di residui 
passivi, di cui 250 riguardano la 
sola agricoltura. 

È il risultato di scelte sba
gliate e di una politica miope 
che ha finito per far assumere 
al settore le caratteristiche di 

una vera e propria emergenza. 
Per affrontarla — ha conclu

so Montino — bisogna muover
si in fretta su cinque nodi es
senziali configurabili in altret
tante indicazioni di lavoro: 1) 
un aggiornamento dei pro
grammi territoriali e un vasto 
intervento nei settori recupe
rando l'esperienza della giunta 
di sinistra sui piani di zona; 2) 
la difesa e valorizzazione del 
suolo agricolo con strumenti 
straordinari (con la verifica de
gli effetti provocati sugli am
bienti dalle grandi opere urba
ne, un rovesciamento della col
locazione delle aree agricole al
l'interno dei singoli piani rego
latori) e nuovi strumenti legi
slativi che scoraggino la con
centrazione finanziaria); 3) 
un'assistenza tecnica e un ser
vizio di formazione professio

nale; 4) la riforma degli enti 
pubblici; 5) una rete di marke
ting e di strutture adeguate per 
la trasformazione e la commer
cializzazione del prodotto agro-
alimentare. 

I lavori delle commissioni 
dovrebbero terminare a marzo, 
ma il consigliere comunista ha 
proposto che «slittino» ad otto
bre «per non evitare il giudizio 
degli elettori sull'attività della 
Regione in questo campo*. 

Anche la CGIL regionale non 
ha risparmiato critiche all'ini
ziativa soprattuto per il forte 
ritardo con cui si è giunti al
l'appuntamento. Salvo Messi
na, che ha parlato a nome della 
confederazione, ha indicato tra 
i punti da esaminare anche la 
questione della Maccarese ed i 
problemi posti dall'uso delle ri
sorse e della loro difesa. 

Valeria Parbonl 

In merito alle voci e alle 
indiscrezioni apparse su al
cuni organi di stampa sulla 
composizione della lista co* 
munista per le prossime ele
zioni amministrative, rice
viamo dal compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe
derazione romana del Pei. la 
seguente dichiarazione: 

«Si può comprendere che, 
in questi periodi, la sampa 
vada alla ricerca di indiscre
zioni e opinioni attorno alla 
composizione delle liste elet
torali e alle candidature di 

Una nota di precisazione 

Morelli sulle «voci» 
per le prossime liste 

maggior rilievo. 
Si tratta, però, di saper va

lutare se l'sussurri' sono at
tendibili e se sia utile o meno 
darri ascolto. 
- Quantomeno mi pare che 
ciascuno possa facilmente 

riconoscere che è troppo pre
sto per pensare che possa es
serci, in questo o quell'in
tempestivo vociferare, un 
qualche grado di attendibili-

Per parte mia sono in gra

do di 'sussurrare' che abbia
mo l'abitudine di avviare ri
flessioni ufficiose e ufficiali 
nel modi e nei tempi oppor
tuni e noti e che, al momen
to, solo su una cosa posso di
re e con sicurezza: il Sindaco 
comunista di Roma c'è, e go
de dell'apprezzamento e del
la stima non solo del Partito 
ma, ne siamo certi, anche 
della città. 

È ovvio quindi che da que
sto si partirà per le scelte fu
ture». 

Da quattro giorni le aule del
la scuola media Quinto Ennio, 
al Quadrare sono vuote. Gli ol
tre cinquecento studenti e le lo
ro famiglie hanno deciso di at
tuare questa forma estrema di 
lotta proprio per un problema 
di aule. «Insomma — dicono i 
genitori — i nostri ragazzi sono 
costretti al doppio turno men
tre la acuoia ha locali sufficienti 
per eliminarlo: incapacità o 
malafede?». La domanda è pro
vocatoria, ma non senza ragio
n i 

Nella Quinto Ennio, infatti, 

Un paradosso al Quadraro 

Doppi turni «inventati» 
da un direttore lento 

convivono una scuola elemen
tare ed una media, con una ne
cessiti di spazio superiore alle 
aule disponibili. O, meglio, con
vivevano. Da quest'anno, con 
l'apertura di un nuovo edifìcio 

scolastico a Centocelle, la scuo
la elementare è in grado di libe
rare ben nove aule in cui posso
no trovare posto altrettante 
classi della media. Tutto risol
to, dunque. Ma, ai genitori, vie

ne comunicato che il direttore 
didattico non ha completato 
tutti gli adempimenti per U 
passaggio. Le aule, quindi, non 
sono disponibili e non sembra 
che il direttore si stia adope
rando per liberarla al più pre
sto. 

Di qui la protesta e un incon
tro con 0 sindaco che ha ricevu
to assicurazioni dal Provvedi
torato che la situazione ai 
sbloccherà al più presto. Ma 
l'assemblea dei genitori, ieri 
pomeriggio, ha deciso di conti
nuare La protesta: le assicura
zioni non bastano e bisogna fa
re presto. Le lezioni tono già 
iniziate da quasi un mese. 


